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            I PROGETTI VINCITORI DELL’EDIZIONE 2016 












Dal successo di ifeelCUD nasce TuttixTutti, il concorso nazionale, promosso dalla C.E.I.  per le parrocchie. Cambiano la denominazione e il logo ma non la finalità: si premiano sempre i progetti di utilità sociale e si punta sulla ‘formazione al sostegno economico’ nelle parrocchie.
In sei anni di storia ifeelCUD ha contribuito alla realizzazione di decine di progetti di solidarietà dando risposte concrete ai bisogni delle comunità parrocchiali, delle famiglie in difficoltà, dei giovani e degli anziani.

Di seguito una breve presentazione dei progetti vincitori dell’edizione 2016 del concorso.


1° premio - Parrocchia Gesù Divin Salvatore di Roma
Progetto “Le mani, la testa e il cuore” 
Budget € 15.000

Ad aggiudicarsi il primo premio della sesta edizione di ifeelCUD è stata la parrocchia  Gesù Divin Salvatore di Roma con “Le mani, la testa e il cuore”, iniziativa che intende creare concrete occasioni di formazione e lavoro per i giovani, di età compresa tra i 18 e i 29 anni, in un quartiere periferico della Capitale con un alto tasso di disoccupazione. Basato su una strategia articolata il progetto si propone di erogare percorsi di formazione gratuiti per mestieri artigianali (elettricista – idraulico – edile),rendere i giovani autonomi nell’arco di un anno attraverso la formazione e il lavoro di squadra con artigiani esperti, unire il team nella forma giuridica di cooperativa e promuovere i servizi sul territorio facendo rete tra le parrocchie. 

2° premio - Parrocchia Santi Cosma e Damiano di Acireale (Ct)
Progetto “Il Buon Fattore” 
Budget € 10.000 

“Un orto da coltivare, un orto da lavorare e saper far fruttare, come punto di partenza per sviluppare nuove possibilità per la persona. Un orto come luogo in cui seminare e far germogliare una nuova rete di relazioni”. Questo l’obiettivo del progetto “Il Buon Fattore” che si propone di offrire, in un quartiere disagiato di Acireale, un’opportunità di inserimento sociale promuovendo la coltivazione di un’ampia area verde. L’iniziativa si rivolge a coloro che la parrocchia accoglie abitualmente nei suoi locali e che vivono in una situazione di disagio sociale o si trovano nello status di rifugiati e/o richiedenti asilo: gli ospiti avranno la possibilità di sperimentare tecniche di agricoltura biologica nel pieno rispetto dell’ambiente e del territorio contribuendo, allo stesso tempo, alla creazione di un “orto sociale”parrocchiale i cui prodotti saranno venduti tramite un mercatino allestito nella piazza antistante la chiesa.




3° premio - Parrocchia Santi Andrea e Santa Rita di Trieste 
Progetto “Alzati e cammina” 
Budget € 8.000 

Attivo dal 2011 nei locali della cripta della Chiesa, il Centro di ascolto della Parrocchia Santi Andrea e Santa Rita accoglie, ascolta e accompagna le persone in difficoltà nel loro percorso di ricerca dell’autonomia. Il progetto “Alzati e cammina”, parte dalla constatazione che alcuni individui, spesso, si trovano in difficoltà per la mancanza di un aiuto adeguato e tempestivo per fronteggiare un’improvvisa situazione di bisogno. Se aiutate nel momento e nel modo giusto possono ritrovare la propria autonomia, risollevarsi, “camminare con le proprie gambe” e restituire, secondo il principio di reciprocità, l’aiuto ricevuto, in modo che il Centro di ascolto possa continuare ad intervenire a favore di altre persone disagiate. 
Da qui l’idea di  utilizzare la somma messa a disposizione dal bando, per la concessione di “microcrediti” per sostenere soggetti colpiti dalla crisi economica e offrire loro un’opportunità di riscatto sociale. 


4° premio - Parrocchia  San Vitaliano di Sparanise (Ce)
Progetto “I feel green”
Budget € 6.000 
Valorizzare le capacità e le qualità dei giovani residenti e/o immigrati del comune di Sparanise: questo l’obiettivo di "I feel green", il progetto che intende promuovere percorsi formativi professionali nel campo  delle politiche agricole ed ambientali. Realizzato nel nascente oratorio, una struttura appena costruita grazie ai fondi dell'8x1000, il progetto prevede l’attivazione di un corso di formazione professionale per il conseguimento della qualifica riconosciuta di potatore/innestatore, figura professionale poco diffusa sul mercato  e, per tale motivo, oggetto di forte domanda da parte delle aziende del comparto agricolo. Per il primo anno il piano formativo di "I feel green" prevede l'attivazione di due corsi della durata di quattro mesi ciascuno organizzati in aula e presso le aziende del territorio per il tirocinio formativo. Destinatari del progetto sono i giovani disoccupati/inoccupati, locali ed immigrati (circa 6% della popolazione locale), residenti nel circondario del comune di Sparanise. 

5° premio - Parrocchia San Nicolò di Fabriano (An)
Progetto“ Tu sei un bene per noi”
Budget € 4.000

Offrire un aiuto concreto alle famiglie della comunità, colpite dalla crisi economica degli ultimi anni, attraverso la creazione di laboratori artistici e artigianali professionali. Questo l’obiettivo del progetto “ Artlab- Tu sei un bene per noi”, presentato dalla parrocchia San Nicolò di Fabriano, che si rivolge sia a persone che si affacciano per la prima volta al mondo del lavoro sia ai disoccupati. Inserita in un contesto territoriale di disagio economico occupazionale ed umano, la parrocchia intende promuovere la formazione di figure specializzate mediante laboratori formativi finalizzati alla realizzazione di oggetti in carta, ceramica, feltro, gesso e al restauro di mobili antichi. Ulteriore beneficio del progetto è la valorizzazione della tipicità di Fabriano, città della Carta e della Ceramica,  favorendo il recupero degli antichi mestieri.


6° premio - Parrocchia S. Martino di Rebbio di Como
Progetto “Pane e cipolle”
Budget € 3.000
“Mangiare ‘Pane e cipolle’ significa viver con poco e riscoprire l’immenso valore delle cose semplici”. Questo l’obiettivo del progetto presentato dalla parrocchia S.Martino di Rebbio che opera in un quartiere multietnico in cui ha sempre promosso iniziative di inclusione offrendo accoglienza ai profughi dell’emergenza Nord Africa. Terminata questa fase il gruppo parrocchiale ha deciso di continuare il lavoro puntando sulla “seconda accoglienza”,rivolta ai profughi non più coperti dalla protezione umanitaria ed a persone, italiane e straniere, in situazione di disagio economico e abitativo, offrendo percorsi formativi come la scuola di italiano per stranieri, corsi di avviamento al lavoro e, tra gli altri, di preparazione alla collaborazione domestica. Sulla base delle iniziative già esistenti il progetto intende offrire nuove opportunità e strumenti di aggregazione.

7° premio - Parrocchia SS.Salvatore di Messina 
Progetto “Studiare insieme è più facile”
Budget € 2.000 
In un quartiere a sud della città di Messina, Villaggio Aldisio, dove si registrano un alto tasso di abbandono scolastico e inesistenti opportunità di lavoro, la Parrocchia SS.Salvatore intende sviluppare un progetto, innovativo e sperimentale, volto a promuovere il “sostegno scolastico” con un approccio multidisciplinare. Dallo scarso rendimento scolastico alla via della delinquenza il passo può essere breve in un’area  dove alcol, droghe e fumo, insieme a piccoli episodi di microcriminalità, sono passatempi preferiti dai giovani. Le attività previste dal progetto si svolgeranno quotidianamente  nei locali dell’Oratorio San Luigi  Guanella della parrocchia, grazie all’impegno di operatori specializzati,  che affiancheranno  i giovani nello studio prestando particolare cura a far emergere  i conflitti inerenti alle attività aiutando i ragazzi a gestire successi e insuccessi, con il fine di potenziare abilità e risorse.

8° premio - Parrocchia Sacro Cuore di Gesù di Randazzo (Ct)
Progetto “ Job care ”
Budget € 1.000 
“Job Care” vuole costituire una risposta concreta al problema occupazionale, particolarmente sentito al Sud,  con l’attivazione di  tre laboratori  pilota  coordinati  da volontari della parrocchia Sacro Cuore di Gesù. Si tratterà di una vera  e propria “ bottega dei mestieri” che coniugherà la tradizione, come i laboratori di sartoria e ristrutturazione del legno, con l’innovazione proponendo corsi di “ artigianato digitale”  per lo sviluppo  di siti internet e database. L’obiettivo  principale è di  aiutare giovani e adulti disoccupati ad acquisire competenze utili  per accrescere la possibilità di inserirsi nel mondo del lavoro.

L’elevato numero di candidature, in gran parte corredate da video di presentazione degli eventi realizzati, ha comportato la valutazione da parte della Giuria di un considerevole numero di filmati in cui le parrocchie hanno dato conto delle iniziative svolte con grande attenzione ai dettagli. Da qui la decisione di attribuire il premio ex aequo  ai video di due parrocchie.
Premio  della Giuria per il miglior video: Parrocchia San Giustina – Mondolfo (Pu)
Budget € 1.000 

Realizzare un laboratorio cinematografico permanente  con il quale produrre ogni anno cortometraggi d’ispirazione cristiana, per coinvolgere giovani, adulti e anziani  della comunità; si tratterà di un osservatorio di talenti per individuare capacità artistico- tecniche  e spingere i ragazzi a sentirsi protagonisti in quanto parte attiva nella creazione di cortometraggi.
Premio  della Giuria per il miglior video: Parrocchia S. Maria Addolorata– Alezio (Le)
Budget € 1.000 

Dotare la cittadinanza di uno strumento idoneo a rispondere al grido d’aiuto di famiglie o di singoli che, vivendo nel pieno disagio sociale ed economico, possano trovare accoglienza, ascolto ed ospitalità: questo l’obiettivo della “Casa della carità” l’iniziativa  proposta dalla parrocchia di Alezio che intende realizzare ambienti idonei per lo sviluppo delle attività della Caritas parrocchiale.

All’edizione 2016 hanno partecipato ben 191 parrocchie, un numero in forte crescita rispetto agli anni precedenti; è stata particolarmente impegnativa, dunque, la valutazione e selezione dei progetti da parte della Giuria. Le parrocchie hanno dato ampio spazio alla propria creatività e fantasia  proponendo iniziative molto interessanti. Tra i progetti che, quest’anno, non sono riusciti ad aggiudicarsi un premio figurano, tra gli altri, la realizzazione di una biblioteca con libri scolastici di testo per i bambini del quartiere di S.Ambrogio a Palermo , il  progetto di sviluppo tecnologico di “Radio fra le note”, la web radio parrocchiale di S.Martino d’Albaro a Genova per ampliare la fascia delle trasmissioni in diretta passando per la realizzazione di un Centro per l’educazione sportiva e l’integrazione sociale, dedicato ai bambini vittime delle violenze,  proposto  dalla parrocchia S.Giovanni Bosco di Bagheria. 
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